
Dalla paura alla fiducia 

 
 

Guida. Ermes Ronchi nel commentare il brano del Vangelo che mediteremo durante questo momento 

dice: Non abbiate paura, non sia turbato il vostro cuore, sono le parole di apertura del Vangelo, le 

parole primarie del nostro rapporto con Dio e con la vita, quelle che devono venirci incontro appena 

aperti gli occhi, ogni mattina. Gesù ha una proposta chiara per aiutarci a vincere la paura: abbiate 

fede, nel Padre e anche in me. Il contrario della paura non è il coraggio, è la fede nella buona notizia 

che Dio è amore, e non ti molla; la fede in Gesù che è la via, la verità, la vita. Tre parole immense. 

Inseparabili tra loro. Io sono la strada vera che porta alla vita 

Vogliamo metterci davanti al Signore portando tutto noi stessi e nel dialogare con Lui apriamo il 

nostro cuore e accogliamo i doni che ci fa per il nostro cammino. 

 

Canto: Alto e glorioso Dio 

 

Sacerdote (S:) Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti (T.): Amen. 

S. Il  Signore Gesù Cristo, sia con tutti voi. 

T. E con il tuo Spirito. 

 

Introduzione del Celebrante (se lo ritiene opportuno) 

 

S. Signore, tu ci hai resi figli e ci chiedi di condividere il tuo desiderio di comunione con te: ti 

chiediamo perdono per tutte le volte che non siamo riusciti a fare spazio a te, a riconoscerti Signore 

e protagonista della nostra vita, maestro e operatore di conversione. 

T. Signore pietà! 

 

S. Cristo, tu ci hai inseriti nella chiesa e ci chiedi una totale unità con te e i fratelli: ti chiediamo 

perdono per quelle volte che non abbiamo respinto le tentazioni egoistiche che generano 

competizione, superbia, gelosia, presunzione, ma ci siamo lasciati sopraffare dalla smania di 

possedere, di primeggiare, di schiacciare gli altri. 

T. Cristo pietà! 

 

S. Signore, tu ci chiami ad impegnarci insieme nella costruzione del tuo regno: ti chiediamo perdono 

per tutte le volte che non siamo stati segni visibili di amore e di accoglienza verso i fratelli nella loro 

fatica di credere, nel difficile risanamento delle ferite che portano in cuore e nel riconoscere 

l’originalità del dono che tu hai messo in ciascuno. 

T. Signore pietà! 
 

S. Spirito Santo, Spirito di Verità scendi su di noi perché possiamo mettere nelle mani del Signore la 

nostra vita. Scendi su di noi affinché ci lasciamo riempire il cuore di luce, perché Dio possa guarire 

le nostre ferite. Scendi ed insegnaci ad accogliere le prove, perché è dalle delusioni più grandi che 

nascono le cose più straordinarie. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
T. Amen 

 



Salmo proclamato dal solista, intervallato dal canone 

 

Canone: Veni Sancte Spiritus, 

tui amoris ignem accende. 

Veni Sancte Spiritus, 

veni Sancte Spiritus. 
 

Salmo 22 Le sofferenze e la gloria del giusto 

Al maestro del coro. Su «Cerva dell'aurora». Salmo. 

Di Davide. 

 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 

Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; 

di notte, e non c'è tregua per me. 

 

Eppure tu sei il Santo, 

tu siedi in trono fra le lodi d'Israele. 

In te confidarono i nostri padri, 

confidarono e tu li liberasti; 

a te gridarono e furono salvati, 

in te confidarono e non rimasero delusi.  Can 

 

Ma io sono un verme e non un uomo, 

rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: 
 

«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 

lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 

Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo, 

mi hai affidato al seno di mia madre. 
 

Al mio nascere, a te fui consegnato; 

dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 

Non stare lontano da me, 

perché l'angoscia è vicina e non c'è chi mi aiuti. 

     Can 

Mi circondano tori numerosi, 

mi accerchiano grossi tori di Basan. 

Spalancano contro di me le loro fauci: 

un leone che sbrana e ruggisce. 
 

Io sono come acqua versata, 

sono slogate tutte le mie ossa. 

Il mio cuore è come cera, 

si scioglie in mezzo alle mie viscere. 
 

Arido come un coccio è il mio vigore, 

la mia lingua si è incollata al palato, 

mi deponi su polvere di morte. 
 

Un branco di cani mi circonda, 

mi accerchia una banda di malfattori; 

hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
 

Posso contare tutte le mie ossa. 

Essi stanno a guardare e mi osservano: 

si dividono le mie vesti, 

sulla mia tunica gettano la sorte.  Can 

 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 

mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
 

Libera dalla spada la mia vita, 

dalle zampe del cane l'unico mio bene. 

Salvami dalle fauci del leone 

e dalle corna dei bufali. 

 

Tu mi hai risposto! 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 

ti loderò in mezzo all'assemblea. 
 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 

lo tema tutta la discendenza d'Israele; 

perché egli non ha disprezzato 

né disdegnato l'afflizione del povero, 

il proprio volto non gli ha nascosto 

ma ha ascoltato il suo grido di aiuto.  Can 

 

Da te la mia lode nella grande assemblea; 

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
 

I poveri mangeranno e saranno saziati, 

loderanno il Signore quanti lo cercano; 

il vostro cuore viva per sempre! 
 

Ricorderanno e torneranno al Signore 

tutti i confini della terra; 

davanti a te si prostreranno  

tutte le famiglie dei popoli. 
 

Perché del Signore è il regno: 

è lui che domina sui popoli! 
 

A lui solo si prostreranno 

quanti dormono sotto terra, 

davanti a lui si curveranno 

quanti discendono nella polvere; 
 

ma io vivrò per lui, 

lo servirà la mia discendenza. 

Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 

annunceranno la sua giustizia; 

al popolo che nascerà diranno: 

«Ecco l'opera del Signore!». 
 

Gloria al Padre……… Can 

 

 



  

 

Canone: Veni Sancte Spiritus, 

tui amoris ignem accende. 

Veni Sancte Spiritus, 

veni Sancte Spiritus. 

 

Breve spazio di silenzio 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni           14,1-6 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in 

Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. 

Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò 

con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via”.  

Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?” 

Gli disse Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me”. 

 

Breve spazio di silenzio 

 

Dalle fonti Francescane      FF 2831 

 

Dopo che l'altissimo Padre celeste, per sua misericordia e grazia, si degnò di illuminare il mio 

cuore perché, per l'esempio e l'insegnamento del beatissimo padre nostro Francesco facessi penitenza, 

poco dopo la sua conversione, unita alle poche sorelle che il Signore mi aveva donate poco dopo la 

mia conversione, volontariamente gli promisi obbedienza, così come il Signore aveva riversato in noi 

la luce della sua grazia attraverso la sua vita mirabile e il suo insegnamento. 

 

Oppure  

 

Dalle Regola dell’OFS      artt. 4.7.11.15 

 

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore 

Gesù Cristo secondo l’esempio di san Francesco d’Assisi, il quale del Cristo fece l’ispiratore e il 

centro della sua vita con Dio e con gli uomini [1Cel 18.115]. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è 

la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in 

sovrabbondanza [Gv 3, 16; 10, 10; 14, 4]. 

I francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal 

Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo [Apostolicam Auctositatem 30, 8] 

7. Quali “fratelli e sorelle della penitenza” [Memoriale Propositi], in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro modo di pensare e di agire a 

quello di Cristo mediante un radicale mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome 

di “conversione”, la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata ogni giorno [Lumen Gentium 

8; Unitatis Redintegratio 4; Paenitemini, Pream.]. In questo cammino di rinnovamento il sacramento 

della Riconciliazione è segno privilegiato della misericordia del Padre e sorgente di grazia 

[Presbyterorum ordinis18, 2]. 

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera e umile 

[Lettera a tutti i fedeli, 5], pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell’uso una giusta relazione ai beni terreni, 

semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, poi, di essere, secondo il Vangelo, 



amministratori dei beni ricevuti a favore dei figli di Dio. Così, nello spirito delle “Beatitudini”, 

s’adoperino a purificare il cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali 

“pellegrini e forestieri” in cammino verso la Casa del Padre [Rm 8, 17; Lumen Gentium 7, 5].  

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed anche con iniziative 

coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella promozione della giustizia, ed in particolare nel 

campo della vita pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede [Apostolicam 

Actuositatem, 14]. 

 

 

Riflessione del Celebrante 

 

Segno 

 

Durante il silenzio o con un sottofondo musicale, ognuno prende la candelina, (data all’inizio del 

momento di preghiera) l’accende e la pone davanti all’altare come impegno a voler alimentare il dono 

della fede nella vita personale e fraterna. 

 

S. Concludiamo recitando insieme questa preghiera 

 

"Signore dammi la forza di cambiare le cose che posso modificare e la pazienza di accettare quelle 

che non posso cambiare e la saggezza per distinguere la differenza tra le une e le altre." "Dammi 

Signore, un’anima che abbia occhi per la bellezza e la purezza, che non si lasci impaurire dal peccato 

e che sappia raddrizzare le situazioni. Dammi un’anima che non conosca noie, fastidi, mormorazioni, 

sospiri, lamenti. Non permettere che mi preoccupi eccessivamente di quella cosa invadente che 

chiamo ‘io’. Dammi il dono di saper ridere di una facezia, di saper cavare qualche gioia dalla vita e 

anche di farne partecipi gli altri. Signore dammi il dono dell’umorismo." 
(Tommaso Moro 1587: Preghiere della Torre) 

 

 

S. Il Signore sia con voi 

T. E con il tuo spirito 

S. Il Signore ti benedica e ti custodisca. 

Mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te. 

Volga a te il suo sguardo e ti dia pace. 

Il Signore ti dia la sua grande benedizione 

Il Signore ti benedica Padre Figlio e Spirito Santo 

T. Amen 

 

Canto: Servire è regnare 


